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Capitolo 1 
La scuola inclusiva: BES e PDP 

Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e iperattività.

piano per l’inclusione (pi).

Con l’emanazione della in materia di “

”, sono stati ufficialmente recepiti all’interno delle istituzioni scolastiche italiane i 
modelli diagnostici ICF dell’OMS, che hanno consentito di individuare i cosiddetti 

) a carico dell’alunno.

Gli alunni con disabilità si trovano inseriti all’interno di un contesto sempre più variegato, dove la 

l’identificazione degli alunni con disabilità non avviene sulla base della eventuale certificazione, 

In tal senso, si introduce l’apporto, anche sul piano culturale, del 
) dell’OMS, di cui si è anche trattato nel precedente 

Fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, il modello ICF consente, 
ividuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno prescindendo da preclusive 

potenziata la cultura dell’inclusione, e ciò anche mediante un approfondimento delle relative 

Nella Direttiva si osserva, poi, che l’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella 

Quest’area dello 



Parte VI ►BES, disagio psicologico e metodologie e strategie educative, con riferimento anche ai bambini 
in condizioni di fragilità e disabilità 
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 i disturbi specifici dell’apprendimento;
 
 
 i deficit della coordinazione motoria, compresi anche quelli dell’attenzione e 

dell’iperattività. 

► 

– –

disturbi con specifiche problematiche nell’area del linguaggio
–

–

enzialità dell’alunno) o di altre 

► Alunni con deficit da disturbo dell’attenzione e iperattività.

e studenti con problemi di controllo attentivo e/o dell’attività

L’ADHD si può riscontrare anche spesso associato ad un DSA o ad altre problematiche, ha una causa 

presente in circa l’1% della popolazione scolastica, cioè quasi 80.000 alunni (fonte I.S.S) e con 
notevole frequenza è in comorbilità con uno o più disturbi dell’età evolutiva: disturbo oppositivo 

bambino/ragazzo con ADHD si attua senz’altro quando è presente una sinergia fra famiglia, scuola e 

–
l’assegnazione dell’insegnante di sostegno, come previsto dalla legge 104/92. 
Con riferimento agli specifici disturbi che possono caratterizzare gli alunni, sotto l’esposto punto di 

 

 : consiste nell’agitarsi e nel dimenarsi frequentemente del soggetto che ne è 

maniera non consona all’ambiente scolastico;
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► 

legislativi volti al rafforzamento dell’inclusione scolastica.
In tal senso, l’art. 1, comma 181, lett.  prevede che la promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità e riconoscimento delle differenti modalità di comunicazione deve avvenire 
attraverso:

1. la ridefinizione del ruolo del personale docente di sostegno al fine di favorire l'inclusione 
scolastica degli studenti con disabilità, anche attraverso l'istituzione di appositi percorsi di 
formazione universitaria;

2. la revisione dei criteri di inserimento nei ruoli per il sostegno didattico, al fine di garantire la 
continuità del diritto allo studio degli alunni con disabilità, in modo da rendere possibile allo 
studente di fruire dello stesso insegnante di sostegno per l'intero ordine o grado di 
istruzione;

3. l'individuazione dei livelli essenziali delle prestazioni scolastiche, sanitarie e sociali, tenuto 
conto dei diversi livelli di competenza istituzionale;

4. la previsione di indicatori per l'autovalutazione e la valutazione dell'inclusione scolastica;
5. la revisione delle modalità e dei criteri relativi alla certificazione, che deve essere volta a 

individuare le abilità residue al fine di poterle sviluppare attraverso percorsi individuati di 
concerto con tutti gli specialisti di strutture pubbliche, private o convenzionate che seguono 
gli alunni riconosciuti disabili ai sensi degli articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e della legge 8 ottobre 2010, n. 170, che partecipano ai gruppi di lavoro per l'integrazione e 
l'inclusione o agli incontri informali;

6. la revisione e la razionalizzazione degli organismi operanti a livello territoriale per il supporto 
all'inclusione;

7. la previsione dell'obbligo di formazione iniziale e in servizio per i dirigenti scolastici e per i 
docenti sugli aspetti pedagogico-didattici e organizzativi dell'integrazione scolastica; 

8. la previsione dell'obbligo di formazione in servizio per il personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, rispetto alle specifiche competenze, sull'assistenza di base e sugli aspetti 
organizzativi ed educativo-relazionali relativi al processo di integrazione scolastica;

9. la previsione della garanzia dell'istruzione domiciliare per gli alunni che si trovano nelle 
condizioni di cui all'articolo 12, comma 9, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

A tale legge delega è stata data specifica attuazione tramite l’emanazione del D. Lgs. 66/2017, 
contenente norme per la promozione degli studenti con disabilità.


